
Don Pietro Madros arriverà in Italia il 18 maggio, in serata, a Roma.  
Il primo impegno ufficiale è previsto per il 20 maggio, a Viterbo. 
Qui, nell’ambito della 18a edizione di “Una settimana per 
l’UNICEF: children for children”, don Pietro interverrà in una confe-
renza sul tema: I bambini e la guerra. 

Il 21 e il 22 sarà poi ad Assisi per una serie di in-
contri proposti dal «Centro Internazionale per la Pace tra i Popoli». Da Assisi si 
trasferirà a Modena – Fiumalbo dove, tra il 23 e il 25 maggio,  incontrerà le co-
munità cristiane locali. 
Il 26 maggio don Pietro si sposterà nel milanese e alle ore 21, a Carugate, terrà 
una conferenza aperta alla cittadinanza. Il 27 maggio sarà probabilmente dedi-
cato alla fondazione ufficiale dell’Associazione “Bambini di Terra Santa Opera-
tori di Pace” e alla registrazione di una rubrica a puntate per RadioNova, una 
radio emiliana a diffusione locale. 
Dal 28 al 30 maggio don Pietro sarà in Veneto, in particolare a Motta di Livenza 
(diocesi di Vittorio Veneto) e a Verona, presso il Santuario di Lourdes. Infine dal 
31 maggio al 3 giugno sarà nuovamente nel milanese per alcuni incontri a Monza e a San Donato Milanese. 
Tra uno spostamento e l’altro avrà anche il tempo per incontrare le persone che lo desiderano, in particolare il 2 
giugno don Pietro sarà a disposizione tutto il giorno.  
Chi desidera contattare don Pietro mentre si trova in Italia, può telefonare a Maria Teresa Golfari (02 5560 1151 
oppure 339 8575005 ).  
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I bambini sono la nuova frontiera verso un futuro  
migliore fatto di pace e di solidarietà universale 

«Comitato Bambini 
Concittadini di Gesù» 

di Betlemme  Spedizione per posta e/o via e-mail a tutti i benefattori  

Alla fine del mese di maggio, in coincidenza con la 
presenza di don Pietro in Italia, nascerà formalmen-
te l’Associazione «Bambini di Terra Santa Operatori 
di Pace» O.N.L.U.S. Concretamente ciò significa 
che di fronte a un notaio firmeremo l’atto costitutivo 
che segnerà il passaggio dal «Comitato» 
all’«Associazione».  
La scelta di strutturare l’impegno attraverso un’as-
sociazione è una naturale evoluzione dell’esperien-
za decennale del «Comitato Bambini Concittadini di 
Gesù». Infatti, in quanto cristiani, consapevoli delle 
nostre radici e consapevoli dell’importanza che in 
Terra Santa continui ad esserci una cristianità loca-
le, avvertiamo la necessità di organizzare il nostro 
agire sia per rispondere alle situazioni attuali di 
emergenza, che vedono i cristiani di Terra Santa in 
gravi difficoltà e a rischio di “estinzione”,  sia per 
contribuire con la nostra azione alla “riedificazione” 
dei cristiani stessi, affinché acquistino consapevolez-

za della grande ricchezza di cui sono portatori e 
possano continuare ad essere testimoni della fede in 
Terra Santa e, quindi, punto di riferimento per tutta 
la cristianità. 
In questi giorni un gruppo di lavoro (formato da 
don Pietro Madros, mons. Alfredo Francescutto e 
otto laici benefattori che vivono nel milanese) sta 
mettendo a punto lo statuto dell’Associazione, men-
tre nelle scorse settimane ha steso la “Carta degli 
Intenti” che alleghiamo a questo notiziario. 
Sarebbe bello che tra i fondatori dell’Associazione 
“Bambini di Terra Santa Operatori di Pace” ci fosse 
una rappresentanza dei gruppi dei benefattori  che 
sostengono don Pietro nelle varie iniziative. Chi fos-
se disponibile ad essere presente alla firma dell‘atto 
costitutivo dell‘Associazione può mettersi in contatto 
con Maria Teresa Golfari (tel. 02-55601151; e-
mail: tgolfari@tiscali.it) per sapere con precisione 
giorno, ora e luogo dell’evento. 

18 maggio 18 maggio –– 3 giugno  3 giugno 
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A TUTTI I BENEFATTORI E COLLABORATORI  

UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO!!! 

 
Il «Comitato Bambini Concittadini di 
Gesù» dispone di un conto corrente 

n.    1348 / 86 
ABI 5164  CAB 34220 

BANCA POPOLARE DI LODI 
Agenzia di DRESANO (MI) 

E’ in preparazione il sito di don Pietro www.blessedlandchristians.com che 
conterrà della documentazione in diverse lingue su: 
     1. la situazione attuale e le prospettive di vita dei cristiani in Terra Santa. 
     2. I fondamenti del cristianesimo. 
     3. Le iniziative di solidarietà esistenti. 
     4. Le pubblicazioni (libri, dispense, audiocassette) curate da don Pietro. 
 

Inoltre questo spazio nel web conterrà le informazioni relative alle attività della 
Associazione «Bambini di Terra Santa Operatori di Pace»! 

Adozioni agli studi 
Grazie ai numerosi e fedeli benefattori, tra la fine di gen-
naio e il 30 aprile, tra nuove adozioni e rinnovi, sono state 
raccolte quote per 64 studenti e studentesse. 
Gli allievi sostenuti dal Comitato «Bambini Concittadini di 
Gesù» sono di età compresa tra i tre e i diciotto anni e fre-
quentano 15 scuole cristiane di Betlemme, Gerusalemme, 
Beith Jala, Beith Sahur, Nablus e Ramallah. 

 
Iniziativa Quaresima 4x4 = 20 

I contributi raccolti sono stati utilizzati da don Pietro per 
sostenere nove famiglie i cui componenti disoccupati si 
sono prestati per piccoli lavori (servizi per il nuovo Centro 
Biblico Pastorale aperto recentemente da don Pietro, tra-
duzioni, artigianato). 
 

Sostegno TV Al-Mahed    
La TV Al-Mahed (La Natività), dove don Pietro cura  setti-
manalmente una rubrica intitolata “Vangelo e Vita”, è 
l’unica stazione televisiva di Terra Santa che trasmette an-
che programmi cristiani perché il suo proprietario-
direttore, Samir Qumssyah, è un cristiano noto attivista 
palestinese per la pace, equilibrato, integro, stimato e 
molto fedele alla Chiesa. Ora questa televisione è in gra-
vissime difficoltà. 
Riportiamo di seguito un passo tratto da una recente co-
municazione di don Pietro:  
«Qualche islamista fanatico ha cercato di fare chiudere 
questa stazione, almeno trenta volte negli ultimi sei anni. 
Ma la forte personalità del signor Qumssyah ha resistito! 
Quindi, l'unica soluzione è stata quella di privare la TV "Al-
Mahed" di ogni appoggio finanziario. Ultimamente poi 
l'antenna di trasmissione è stata bombardata. Per riparare 

il danno, ci sono voluti sei mila dollari.  
Inoltre nella zona di Betlemme (regione in origine cristiana) 
certe sette battiste hanno cercato di impadronirsi della TV 
Al-Mahed, offrendo al signor Qumssyah la bellezza di 
800.000 dollari più 15.000 dollari ogni mese, pur di sosti-
tuire il sacerdote cattolico (il sottoscritto) con un loro 
"pastore". Il signor Qumssyah (consigliere del nostro Pa-
triarca per i mass media) ha rifiutato. Inutile dire che quelle 
sette non hanno voluto dare un centesimo...  
Risultato: la TV Al-Mahed, unica TV equilibrata che dà ai 
cristiani il loro diritto al culto e all'espressione, è minacciata 
di chiusura se non viene aiutata moralmente e material-
mente».  
 

Sostegno cure mediche 
In Terra Santa i poveri non hanno diritto alle cure mediche 
perché le spese per la salute sono interamente a carico del 
malato così, date le precarie condizioni di vita della popola-
zione, si sta  istituendo un "fondo salute" coordinato da un 
équipe medica italiana che valuta caso per caso e suggeri-

BILANCIO  
dal 21 gennaio al 30 aprile 2003 

 
 

Totale ENTRATE          20.485,00 Euro 
 

Così suddivise: 
Adozioni agli studi                          18.080,00 
Iniziativa Quaresima 4x4 = 20         1.090,00 
Sostegno TV Al-Mahed                       695,00 
Sostegno cure mediche                         610,00 

 

Totale DEVOLUTO        20.485,00 Euro 

BLESSED LAND CHRISTIANS 

UN PRIMO BILANCIO 2003 

 

Dobbiamo ideare un Dobbiamo ideare un   
logo che identifichi logo che identifichi   

l’Associazione l’Associazione   
«Bambini di Terra Santa «Bambini di Terra Santa 

Operatori di Pace». Operatori di Pace».   
Se qualcuno ha qualche Se qualcuno ha qualche 

iidea, si faccia vivo!!!dea, si faccia vivo!!!  



Gerusalemme, 5-5- 2003 A.D. 
 
Carissimi Amici-Benefattori della Chiesa di Terra 
Santa, 
Viviamo ancora nella gioia della Resurrezione di Cri-
sto, la nostra Vita! Alleluia! 
Vi scrivo non solo per ringraziare, una volta di più, 
della vostra comprensione, generosità e solidarietà, 
ma per annunciare una mia visita in Italia, dal 18 
maggio fino al 3 giugno. Per la prima volta, potrò 
“scappare” in questo periodo accademico (se posso 
uscire dai territori palestinesi!) , dato che non ho più 
l’impegno della scuola ma solo quello dell’insegna-
mento all’Università di Betlemme, nella Facoltà di 
Teologia (Studiamo le Lettere di San Paolo). 
Questa volta, parleremo, a Dio piacendo, della terri-
bile situazione dei CRISTIANI Palestinesi, senza mez-
ze parole. Più che mai, siamo minacciati di esodo 
e… di estinzione, senza contare il pericolo di aposta-
sia di qualche ignorante o superficiale a causa del 
proselitismo delle sètte e … di qualche gruppo fon-
damentalista islamico. Come sempre, parleremo dei 
BAMBINI poveri di cui i genitori non sono capaci di 
pagare la retta accademica.  
Due argomenti saranno pure al cuore della  futura 
visita: 

1.   la TV Al-Mahed, “La Natività”, UNICA voce 
cristiana nel monde dei mass media palesti-
nese (tra 53 TV e Radio locali e statali). Una 
stazione che nessun governo, nessuna orga-
nizzazione appoggia perché… il proprietario 
è cristiano e perché trasmette le Sante Messe 
ogni Domenica e ha un programma settima-
nale cristiano, presentato dal sottoscritto. 

 

2.   Il Centro Biblico Pastorale  a Gerusalemme e 
Betlemme, di cui sarei il “capo” (dallo scorso 
febbraio) ma senza personale e senza fondi. 
La Diocesi è stata molto gentile nel darmi un 
ufficio nell’albergo “Knights’ Palace” di Geru-
salemme (proprietà del nostro Patriarcato Lati-
no). Lì, ho dei libri di commenti sulla Bibbia, 
audio e video-casette in 9 (nove) lingue, sulla 
Parola di Dio, la Chiesa di Terra Santa, il dia-
logo con le altre religioni monoteistiche…  
Ho  anche  a disposizione una casa che dovrà 
essere ristrutturata e che potremo trasformare 
in un “Centro Pace” luogo di pastorale biblica 
e di incontro per quanti desiderano impegnar-
si per la costruzione della giustizia e della pa-
ce. 

 
Quindi, una svolta nella nostra vita in Palestina, 
dopo la seconda Guerra del Golfo. Contiamo 
sempre sulle vostre preghiere, per vincere quel 
“mistero dell’iniquità” che vorrebbe sradicare Cri-
sto e noi dalla Terra della Redenzione. Non è una 
mia “paranoia” ma la nostra sofferenza in Palesti-
na è così profonda e nascosta che anche il nostro 
clero ne parla così timidamente… Ma speriamo, 
malgrado tutto, di conservare la nostra fede e la 
nostra presenza nella Patria del Signore, Madre di 
tutte le Chiese! 
 
In Cristo, 
Sacerdote Peter (Pietro) Madros 

DON PIETRO CI SCRIVE 

Il “Centro Pace” per ora è così. 


